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                      Che tristezza! 
 

....le tristemente “risorse” boldriniane dalle quali prendere esempio.......GRAZIE ma questo genere di 

esempi, quali stupri, omicidi, omofagia, schiavitù, assenza della parità di doveri e diritti fra uomini e 

donne e molto ancora sono esempi che in un Paese che si dichiara democratico e civilizzato NON devono 

interessare, ANZI devono essere considerati comportamenti contrari alla stessa natura umana 

dell'animale uomo e neppure simili al restante mondo animale, perchè certi uomini sanno essere ben 

peggiori di qualsiasi bestia del pianeta. Di questo passo altro che lavori forzati potranno “piegare ad una 

civile convivenza” bestie che ucciderebbero chi li ha messi al mondo e chi hanno messo al mondo ,se 

questo tornasse loro utile...... DEVONO essere in primo luogo inasprite ed APPLICATE le norme afferenti 

la resistenza a pubblico, ufficiale ed ogni forma di violenza come aggravante di pena con moltiplicatore 

per 5 di ogni reato commesso con violenza o minaccia. Oppure se venissero costituiti campi di lavoro, 

dovrebbero non solo essere gravosi ma tanto degradanti costringendoli a vivere nei loro escrementi. Si 

obbietterà che la nostra dichiarata civiltà, non può scendere a tali livelli, ma chi lo facesse dovrebbe in 

primo luogo dare contezza che la “rieducazione del condannato” sia EFFETTIVAMENTE possibile. 

Generalizzare auspicando la possibilità di rieducare è il medesimo errore di logica e raziocinio che si 

commette generalizzando che sia per tutti impossibile. Ogni singolo caso, ogni singolo soggetto, la sua 

natura predatoria acquisita fin dall'infanzia, la sua follia egoistica che gli altri sono suoi oggetti e 

soggetti di cui egli possa liberamente farne scempio, sono elementi che nessuno strizzacervelli potrà mai 

contenere e/o ricondurli alla regola che non mi stancherò MAI di ripetere che SE SI VUOLE ESSERE 

RISPETTATI SI DEVE IN PRIMO LUOGO RISPETTARE GLI ALTRI. La mia libertà di vita e 

comportamento, TERMINA, dove inizia quella degli altri. Concludo dicendo che forse fra chi bussa alla 

nostra porte vi potrà anche essere qualcuno degno di una mano tesa, ma la STRAGRANDE 

MAGGIORANZA, sono la SPAZZATURA CHE ALTRI NON VOGLIONO oppure quelli che nei loro 

paesi sanno bene che a seguito di loro comportamenti criminali e/o inumani, se beccati, i loro stessi 

connazionali, non hanno remore a soluzioni definitive, senza se e senza ma. Altro che diritti, 

comprensione e tre gradi di giudizio oltre ad altre corti, che al calduccio e al riparo pontificano. Chi non 

si rende conto di cosa sta avvenendo, mi dispiace anche solo pensarlo, ma spero proprio che quanto prima 

lo sperimenti sulla propria pelle. Io sono stato una vita un uomo ligio alle leggi ed al rispetto verso il 

prossimo, ma se malauguratamente dovessi trovarmi in alcune situazioni, so bene che saprei essere più 

bestia delle bestie più feroci, chiuderei la mia esistenza con disonore ma non mi fermerebbe nemmeno il 

bambino. Non ho mai fatto del male senza motivo e spesso anche quando ne avrei avuti, ma non si può 

tendere la mano a chi vi sputa sopra, farlo sarebbe da mentecatti oppure da imbecilli creduloni. E' inutile 

negarlo, violenza chiama violenza e quindi la sola cosa utile da fare è impedire a chi ha indole violenta di 

esprimerla, altrimenti NON ci si potrà meravigliare se soggetti buoni, che mai avrebbero pensato di dare 

sfogo alla violenza si trovino, loro malgrado, a farlo. Il mio timore è che CHI DOVREBBE, forse non 

avverte tale ENORME PERICOLO.....un proverbio dice........CHI PRIMA NON PENSA DOPO 

SOSPIRA.......speriamo in un RAVVEDIMENTO ATTUOSO, prima che sia IRREVERSIBILE la 

DERIVA. 

 

Amato Lustri – libero pensatore che rispetta tutti ma pretende da tutti analogo rispetto, 

PRINCIPIO FONDAMENTALE DI CONVIVENZA. 

 


